
GIOVEDÌ 
6 OTTOBRE 1983 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 

Ha un futuro la siderurgia? 
Acciaio: Davida contro Prodi 
Qual è la linea del governo? 
Per il ministro delle Partecipazioni Statali TIRI non deve prendere misure unilaterali 
Deludente secondo i sindacati rincontro di ieri - Siderurgici il 14 manifestazione nazionale 

ROMA — Che cosa si vuol 
fare della siderurgia Italia
na? La risposta non c'è, anzi 
ce ne sono molte, troppe. Ieri 
Darlda e Altissimo hanno In
contrato una delegazione 
sindacale (c'erano l segretari 
nazionali della FLM e quelli 
confederali Garavlni, Vigo-
vani, Galbusera e Veronese) 
e, al termine dell'incontro, Il 
ministro delle Partecipazio
ni statali ha preso nettamen
te le distanze da Prodi e Roa-
slo. «Le dichiarazioni del pre
sidente dell'IRI e della Finsi-
der — ha detto — non sono 
ancora state verificate a li
vello governativo e II plano 
del tagli non è stato conse
gnato al dicasteri competen
ti». Nel comunicato ufficiale 
emesso al termine della riu
nione si legge Inoltre: «Il mi
nistro Darlda Inviterà TIRI a 
proseguire la trattativa con 
11 sindacato sul vari aspetti 
del plano Finslder e a non 
prendere decisioni unilatera
li. Se, nel corso di questa, ci 
saranno difficoltà esse costi
tuiranno elementi di ulterio
re esame In sede governati
va». 

Il titolare delle Partecipa

zioni statali, Insomma, ha 
una strategia del tutto diver
sa da quella annunciata l'al
tro Ieri da Roasio: «In Italia 
nella produzione di laminati 
plani c'è spazio solo per Ta
ranto. Cornigllanc e Bagnoli 
devono chiudere». Ma anche 
da quella più volte sostenuta 
da Prodi: »I tagli vanno fatti 
e fatti subito, altrimenti la 
Finsider perderà nell'84 mil
le miliardi In più». Sono linee 
divergenti che hanno a mon
te una diversa concezione del 
ruolo delle Partecipazioni 
statali; uno scontro questo 
già iniziato nel giorni scorsi 
e che ha visto entrare in rot
ta di collisione Darlda e De 
Michells. 

Ma torniamo all'incontro 
con i sindacati: alla delega
zione di CGIL. CISL e UIL è 
stato detto che in serata il ti
tolare delle Partecipazioni 
statali vedrà Prodi per avere 
spiegazioni su due questioni: 
la chiusura da parte della 
Breda di Sesto San Giovanni 
e II perché della non riaper
tura di Bagnoli. Ci saranno, 
poi, sul plano Finsider, 
quando verrà consegnato ai 
ministeri competenti, una 

serie di Incontri con I sinda
cati prima che il documento 
venga Inviato al CIPI. 

I commenti del sindacali
sti, a conclusione della riu
nione, denunciano la confu
sione esistente In materia si
derurgica, le contraddizioni 
fra le dichiarazioni del mini
stri e quelle di Prodi e Roasio 
e la scarsa autorevolezza del 
governo. Garavinl parla di 
«reticenze» e sottolinea che 
Darida e Altissimo non han
no esposto una posizione 
propria, ma «si sono rimessi 
al plano Finsider che do
vrebbe essere presentato il 20 
ottobre». E ancora: «Il mini
stro delle Partecipazioni sta
tali ha criticato l'atteggia
mento dell'IRI e specifi
camente del suo presidente, 
ma non ha chiarito se il pun
to di riferimento di una trat
tativa restano gli accordi di 
luglio che prevedevano la va
lorizzazione del comparto 
acciai speciali e 11 manteni
mento del tre poli siderurgici 
a ciclo integrale». Agostino 
Conte, segretario nazionatc 
della FLM, aggiunge: «Siamo 
al di fuori di ogni capacità di 
guida da parte del ministero 

o sembra che I centri decisio
nali siano altrove». 

In questo clima di confu
sione e di incertezza, assu
mono particolare rilevanza 
le decisioni di lotta prese dal 
sindacato: la prima scadenza 
è stata fissata per il 14 otto
bre, giorno In cui si terrà una 
manifestazione nazionale di 
tutti i lavoratori siderurgici. 
La FLM, inoltre, ha intenzio
ne di aprire una vertenza 
complessiva con l'IRI e, a ta
le fine, nei prossimi giorni si 
svolgerà una riunione del di
rettivo allargata a tutti i 
consigli di fabbrica del grup
po. 

Ma i mali dell'Industria 1-
taliana non riguardano solo 
la siderurgia: proprio ieri il 
ministro Altissimo ha parla
to alla Camera di crisi strut
turale e congiunturale per la 
chimica di base, di flessione 
produttiva per 11 comparto 
metalli e di serie difficoltà 
per quello meccanico, di for
te peggioramento nel mecca
no-tessile, negli «elettrodo
mestici bianchi, nel legno e 
nella carta». 

Gabriella Mecucci 

Clolio Darido Romano Prodi 

Davida chiede 15.600 miliardi 
da dare ad IRI, ENI e EFIM 
ROMA — IRI. ENI ed EFIM hanno bisogno, entro il 198(5. di 
15.600 miliardi. Lo scrive il ministro Darida nella relazione 
programmatica presentata al comitato per la programmazione 
economica. 

Ecco il quadro che emerge dalla relazione: TIRI ha fatto una 
richiesta per l'adeguamento dei fondi nel periodo 83-85 pari a 
8.800 miliardi. A questi vanno aggiunti i mille miliardi necessari 
per 1*86. L'ENI chiede per il triennio 84-86 circa 4.220 miliardi 
e l'EFIM per il quadriennio 83-86 sostiene di aver bisogno di 
1.650 miliardi, di cui 998 per il settore alluminio. 

La relazione rileva che le richieste di adeguamento dei fondi 
di dotazione hanno, secondo gli enti di gestione «carattere di 
indispensabilità» considerata l'entità degli indebitamenti. Se 
non venissero recepite «ne deriverebbe la necessità di una ridu
zione e di un rinvio di investimenti». Per quanto riguarda in 
particolare l'IRI, Darida sostiene che, alla luce del peggiora
mento continuo dei conti siderurgici, del settore cantieristico e 
di quello termoelettrico, la richiesta di adeguamento avanzata 
deve considerarsi .necessariamente minimale». 

«Ecco come dare lavoro a 50.000 giovani» 
Una proposta del PCI a Napoli - Chiesta anche la costituzione di un fondo straordinario di 6 mila miliardi a disposizione per 
tre anni di tutte le regioni meridionali - Conferenza stampa di Bassolino, Morra, Vozza, Minopoli e Tramacco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un piano straor
dinario per i giovani disoccu
pati. Prevede 50 mila occasio
ni di lavoro e di formazione a 
Napoli e in Campania e la co-
Btituzione di un fondo straor
dinario di tutte le regioni me
ridionali. La proposta, in tutti 
i suoi dettagli, è stata illustra
ta ieri a Napoli nel corso di 
una conferenza stampa di 
PCI e FGCI, presenti 1 com
pagni Bassolino, Morra, Voz
za, Minopoli e Trammacco. 

«Sappiamo — ha detto An
tonio Bassolino, segretario re
gionale del PCI e membro del
la direzione — che misure 
straordinarie di per sé non ri
solvono il dramma della di
soccupazione. Il fenomeno ha 
ormai assunto un carattere 
strutturale. Tuttavia sarebbe 
assurdo, specie in una realtà 
come quella campana e meri
dionale, attendere la ripresa 
per affrontare il tema dell'oc
cupazione». 

In Campania i disoccupati 
sono 540 mila; 65 mila i cas
sintegrati. Negli ultimi mesi 
la situazione si è aggravata in 
tutte le fabbriche comprese 

quelle di settori «modello», co
me il polo casertano. Le PPSS 
intanto minacciano oltre 15 
mila licenziamenti. 

Il piano illustrato ieri coin
cide dunque con una ripresa 
dell'iniziativa del movimento 
operaio sui temi dell'occupa
zione e del lavoro. Occorre — 
è stato detto — una svolta 
nella politica del governo e 
delle Partecipazioni Statali, 
per la reindustrializzazione su 
basi nuove del Mezzogiorno, 
per il sostegno alla piccola e 
media industria, per la qua
lificazione dei servizi e della 
politica del territorio. La rea
lizzazione del piano straordi
nario previsto dal PCI si basa 
sull'istituzione di un fondo di 
6 mila miliardi utilizzabili in 
tutto il Mezzogiorno. «La no
stra proposta — è stato detto 
— non tende infatti a separa
re i problemi della Campania 
da quelli del resto del Sud do
ve. basta citare la Calabria, e-
sistono situazioni altrettanto 
drammatiche». 

Il fondo, gestito da un'auto
rità nazionale, serve a finan
ziare programmi di occupa

zione straordinaria in cui im
piegare a rotazione, per un 
anno, i giovani disoccupati. È 
prevista inoltre la rivalutazio
ne (6 mila lire al giorno) dell' 
indennità di disoccupazione 
che verrà concessa a chi, al 
termine del programma, non 
riuscirà a trovare un lavoro 
duraturo. 

In quali settori utilizzare 
questi giovani? Secondo l'ipo
tesi del PCI si aprono grandi 
possibilità in settori finora i-
nesplorati o comunque poco 
sfruttati, come l'ecologia, la 
protezione civile, la difesa del 
territorio e dei beni culturali. 
Un esempio? Il dramma o-
dierno di Pozzuoli. Occorrono 
centinaia di giovani per orga
nizzare un efficace servizio di 
protezione civile e, in un futu
ro prossimo, per ricostruire la 
città. «È possibile — ha detto 
Bassolino — elevare la quali
tà della vita nelle grandi aree 
urbane del Meridione aumen
tando contemporaneamente 
l'occupazione. I due problemi 
non vanno più visti separati. 
Si devono utilizzare risorse ed 
energie per risanare i centri 

storici, le periferie, intere cit
tà». 

I comunisti inoltre propon
gono una seria riforma della 
formazione professoinale: at
tualmente la Regione Campa
nia spende cento miliardi all' 
anno per finanziare corsi inu
tili se non inesistenti. Quegli 
stessi soldi invece potrebbero 
essere spesi per formare il 
personale necessario nei set
tori emergenti. E stato calco
lato che potrebbero essere uti
lizzate 10 mila persone. 

Un serio piano di formazio
ne professionale è necessario 
invece nelle aree terremotate 
dove sono previsti i nuovi in
sediamenti industriali. Qui è 
possibile stipulare altri 10 mi
la contratti di formazione e 
lavoro. «In quelle zone — ha 
detto Nando Morra — si sta 
registrando una richiesta di 
insediamenti industriali su
periore alle disponibilità fi
nanziarie. E un occasione da 
non perdere». Attenzione par
ticolare viene posta ai proble
mi del commercio e dell'arti
gianato. 

I. V. 

Collocamento e idrogeologia 
misera fine di due riforme 
ROMA — Le responsabilità anche di questo governo nel bloc
care e rinviare le riforme sono state emblematicamente testi
moniate, ieri alla Camera, dalla discussione di due decreti-legge 
su misure apparentemente secondarie. Con il primo provvedi
mento viene prorogata fino alla fine di quest'anno la legge che 
aveva creato strutture, strumenti e procedure nuovi per il mer
cato del lavoro, in corso di sperimentazione in Campania e 
Basilicata. Proroga inevitabile, tanto più che — ha rilevato per 
i comunisti Angela Francese — nel frattempo (un tempo durato 
due anni e passa) il ministero del Lavoro avrebbe dovuto mette
re il parlamento in condizione di varare la riforma generale del 
collocamento. La riforma invece è insabbiata, e il governo non 
ha neppure condotto un'indagine sui pregi e difetti delle novità 
introdotte nelle due regioni terremotate: agenzie per l'impiego, 
anagrafe circoscrizionale del lavoro, ecc. 

L'altro decreto mette una pezza vergognosa sulla legge che 
imponeva al governo di «riformare» entro il 79 il ministero dei 
Lavori pubblici e di mettere ordine nei rapporti Stato-Regione 
in materia di difesa idrogeologica. Con sette decreti consecutivi 
il termine della riforma era stato sistematicamente spostato in 
avanti. Con l'ottavo (quello in discussione ieri) il governo Craxi 
si è perfino risparmiato di fissare il termine per quella che — 
addirittura — non è più chiamata neppure riforma ma .ristrut
turazione». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Otto ore di scio
pero, tre ore di assemblea nel
l'enorme Sala Chiamata di 
piazzale San Benigno, un lun
go corteo e infine un blocco 
alla stazione Principe, dove 
migliaia di persone hanno oc
cupato per mezz'ora i binari. 
La rabbia dei lavoratori della 
Culmv, la compagnia operaia 
che gestisce il lavoro nel porto 
genovese, ieri mattina è esplo
sa così. Mentre l'economia 
della città rischia di essere 
messa in ginocchio dai piani 
dell'IRI e delle sue finanzia
rie, da tagli selvaggi e dalla 
mancanza di una seria politi
ca di rilancio programmato 
delle attività, il porto conti
nua a languire nell'agonia. 

Traffici ridotti all'osso. 
cantieri di riparazioni navali 
praticamente deserti, stillici
dio delle giornate lavorate: 
nei primi mesi di quest'anno 
ogni socio della Compagnia 
ha lavorato, in media, meno di 
otto giorni al mese. Come se 

No alla lenta agonia del porto 
Protesta (e tensione) a Genova 
non bastasse il governo non 
ha ancora finanziato la legge 
sull'esodo agevolato, che do
vrebbe alleggerire di almeno 
1800 unità gli organici della 
Culmv e del Consorzio Auto
nomo. l'ente pubblico che go
verna il porto e che fra l'altro 
è senza presidente ormai da 
oltre due anni. E non è ancora 
tutto: fino a ieri mattina il go
verno non aveva ancora ero
gato i 73 miliardi di contribu
to straordinario agli enti (48 
miliardi) e alle compagnie 
(25) portuali italiani, con gra
vi ripercussioni sui salari dei 
lavoratori. A Genova, ad e-
sempio, da quasi un anno i di
pendenti del Cap percepisco

no saltuariamente la mensili
tà intera e sempre più spesso 
solo acconti sullo stipendio. 
Situazione simile alla Culmv, 
dove la mancanza di liquidità 
mette addirittura in discus
sione tutto il salario di set
tembre. 

Nel pomeriggio di ieri, co
munque. una nota della Pre
fettura genovese ha informato 
che il ministro del Tesoro ha 
finalmente firmato e inviato 
alla Corte dei Conti il decreto 
per lo stanziamento del con
tributo straordinario. Al Cap 
sono stati destinati 17 miliar
di e 700 milioni, alla Compa
gnia 5 miliardi. Per quest'ulti
mo importo dovrebbe essere 

già stato registrato dall'orga
no di controllo il relativo 
mandato di pagamento. 

Le prospettive comunque 
rimangono oscure. Ed è pro
prio questa consapevolezza 
che ha fatto salire enorme
mente la tensione neifassem-
blea che si è scolta ieri matti
na in porto, alla quale hanno 
partecipato circa 4 mila ope
rai della Culmv. Lo scopo del
la Federazione unitaria sinda
cale dei trasporti era quello di 
fare il punto della situazione 
assieme ai lavoratori, deci
dendo come dare continuità 
alla lotta dopo lo sciopero ge
nerale che il 29 scorso ha pa
ralizzato l'intera Liguria scesa 

in piazza contro i programmi 
di Prodi. Fin dai primi inter
venti. dopo la relazione del re
sponsabile del consiglio dei 
delegati, Zuccolini. si e capito 
che una prima risposta di lot
ta non poteva tardare. Inter
venti duri, tesi, a volte segnati 
dall'esasperazione e che ave
vano portato a un primo o-
nentamento per una imme
diata e lunga occupazione del
l'aeroporto. 

La proposta — dopo l'in
tervento di Danilo Oliva, se
gretario regionale della Filt-
Cgil. che ha messo efficace
mente tutti in guardia dal pe
ricolo di dar vita ad iniziative 
disperate e quindi col fiato 

corto — non è passata però, 
per volontà della grande mag
gioranza dei presenti. Si è de
ciso così di uscire in corteo, 
occupando, solo per mezz'ora, 
la stazione Principe, e comun
que di mettere a punto per i 
prossimi giorni un program
ma articolato di iniziative per 
ottenere un tavolo di trattati
ve in sede di governo. 

Qualche minuto di tensione 
si è vissuto davanti alla sta
zione, dov'era in attesa la po
lizia. Ma non c'è stato nessun 
incidente: dopo un primo, va
no tentativo di convincere gli 
operai a desistere dai loro 
propositi, i poliziotti si sono 
limitati a controllare che tut
to si svolgesse pacificamente 
come era stato garantito E 
cosi è stato. Intanto stamatti
na i portuali si riuniranno 
nuovamente in assemblea an
che per valutare la situazione 
dopo l'erogazione dei fondi 
straordinari da parte del go
verno. 

Sciopero domani all'IVECO (Fiat) 
Le sospensioni sono unilaterali 

Dalla nos t ra redazione 
TORINO — Malgrado l'accompagnamento 
corale di centinaia di cassintegrati, che da più 
giorni assediano pecificamente la sede del ne
goziate presso l'Unione Industriali torinese, 
frocede sempre in sordina il confronto tra Sa 

IAT e la FLM sulla sorte dei 16.500 lavoratori 
ancora sospesi dalle fabbriche di automobili. 
Si è ripreso a trattare da lunedì, si continuerà 
oggi e domani, ma scarsissime sono le probabi
lità di accordo entro questa settimana. Intanto 
si avvicina la data del 14 ottobre, quando i 
cassintegrati intendono riunirsi in assemblea 
nel Palasport e compilare assieme agli avvocati 
i ricorsi giudiziari contro la FIAT per il rispet
to degli accordi sui rientri. 

Oltre che di trattative e di vertenze legali, si 
torna a parlare anche di lotte. Il lavoro si fer
merà domani in tutti gli stabilimenti italiani 
delI'IVECO. il settore autocarri della FIAT. 
per respingere la sospensione a zero ore di 
1.755 operai ed impiegati delle fabbriche di 

Torino e Milano (che sì aggiungono ai 16.500 
cassintegrati dell'auto) attuata unilateralmen
te dopo le ferie dall'azienda. Durante lo sciope
ro, si uniranno domattina ai lavoratori torinesi 
quelli provenienti dall'OM di Milano e di Bre
scia. dalla Lancia di Bolzano e da altre sedi, 
per manifestare devanti alla direzione genera
le IVECO nel comprensorio di Stura. 

Questa vicenda dei 1.755 nuovi cassintegrati 
dell'I VECO è una spia delle reali intenzioni dei 
dirigenti di corso Marconi. La FIAT li ha so
spesi proprio mentre proclamava di voler risol
vere il problema dei cassintegrati nel settore 
automobilistico, offrendo un numero esiguo di 
rientri e scaricando su altri (Stato, Regioni, 
ecc.) la responsabilità dei restanti lavoratori. 
Li ha sospesi rimangiandosi l'accordo da lei 
sottoscritto nel luglio '82. che escludeva so
spensioni a zero ore all'IVECO. confermando 
così in quale conto la FIAT tenga i patti 

m. e. 

Pirelli chiuderà la Cartiera 
di Possacelo (458 lavoratori) 

Dal nos t ro corr i spondente 
VERBANIA — Da ieri a Verbania la crisi non 
porta più solo il nome di Montefibre: la Pirelli ha 
infatti annunciato la chiusura della Cartiera di 
Possaccio. dove lavorano 458 persone. Nella fab
brica. alla periferia del Comune, già nel novem
bre dello scorso anno la direzione aziendale avev a 
deciso la serrata, ma dopo una lunga e aspra lotta 
dei lavoratori, la chiusura era stata scongiurata 
grazie ad un accordo che garantiva la continuità 
produttiva fino ai primi di febbraio. In questi 
mesi le produzioni di carta patinata e naturale 
avevano però incontrato difficoltà sul mercato 
per la concorrenza si3 interna che estera. I.a Pi
relli, che ancor oggi dimostra la volontà di disun
pegnarsi dal settore cartario, non aveva provve
duto agli investimenti tecnologici necessari per 
migliorare il prodotto, limitandosi a proporre un 
aumento della produzione da 100 a 200 tonnella
te annue per addetto 

I problemi più grossi sembrano interessare la 
produzione di carta naturale L'azienda aveva 
previsto uno standard produttivo di 50 mila ton

nellate all'anno su due linee di produzione; in 
realtà nell'arco di otto mesi il prodotto s'è atte
stato su circa 18 mila tonnellate. Una di queste 
linee è stata fermata agli inizi di settembre e gli 
operai sono stati messi in cassa integrazione a 
zero ore. Bastano queste difficoltà per motivare 
la chiusura dello stabilimento? 

Il sindacato ha risposto ieri, in un'assemblea 
aperta a cui ha fatto seguito una manifestazione, 
con un secco «no», poiché gli spazi per garantire la 
continuità produttiva esistono ancora. La scelta 
di sopprimere la Cartiera di Possaccio avrebbe. 
poi une serie di ripercussioni sugli stabilimenti 
del gruppo a Tolmezzo. La Pirelli ha dichiarato 
chela sua decisione è irrevocabile, manifestando 
un netto rifiuto ad aprire una trattativa che scon
giuri il blocco delle produzioni e i licenziamenti. 

E intanto rimane aperta la vicenda della Mon-
tefibre di Pallanza. Domani è prevista una mani
festazione dei lavoratori di Pallanza alla sede 
RAI di Torino. 

Marco Travagliai 

Cedono insieme oro 
e dollaro. Riflusso 
verso marco e yen 
Gli Stati Uniti stanno agevolando la discesa dei tassi pur senza 
prendere decisioni ufficiali - Calma sui mercati del petrolio 
ROMA — Sono scesi ancora 
insieme dollaro e oro, a 1.575 
lire e .188 dollari l'oncia. In I-
talia l'oro scende sotto le ven
timila lire il grammo (19.7:50) 
dopo un Krnn numero di mesi. 
L'argento ingorga il Cnmcx, 
organo del mercato di New 
York, e scende a 9,71 dollari 
per oncia, in Italia sotto le 500 
mila lire il chilogrammo. (ìli 
esperti parlano di «congiuntu
ra» ma sarebbe meglio parlare 
di un singolare approfondi
mento della crisi in alcune di
rezioni proprio mentre alcuni 
paesi forniscono indici della 
produzione al rialzo. 

La crisi è riuscita, ad esem
pio, a far cadere del -10'; le 
esportazioni italiane di bigiot
teria in oro, quindi i «consu
mi» di metallo. Forse i paesi 
esportatori di petrolio non 
torneranno più ad essere gli 
importatori di metalli prezio
si che sono stati nel decennio 
passato. Un piccolo scenario 
riporta al grande scenario: ieri 
l'Agenzia per l'energia (AIE) 
ha fornito uno scenario della 
situazione petrolifera cauto 
ma che fornisce qualche moti
vo di più lungo termine ai ri
bassi segnalati sul mercato li
bero del petrolio. I paesi dell' 
OPEC, ad esempio, non po
tranno aumentare le esporta
zioni di petrolio questo inver
no. Si consumerà un po' di più 
ma le scorte sembrano già fat
te, gli incrementi di consumo 
coperti da incrementi di pro
duzione in aree differenti. 

Non si riprendono le indu
strie pesanti — chimica di ba
se, siderurgia — e non aumen
ta sostanzialmente l'occupa
zione. La depressione reale 
installata dalla politica mone
taria «esportata» dagli Stati 
Uniti ha raggelato il mercato 
mondiale e, al suo interno, 
trova spazio la manovra di ri
basso sul dollaro. 

Ufficialmente il comitato 
della FED (banca centrale 
USA) riunito martedì è rima
sto muto. Ognuno interpreta 
a suo modo la situazione però 
i tassi d'interesse tendono ad 
indebolirsi, si «smobilizzano» 
alcune posizioni in dollari, i 
capitali tornano al marco. Ieri 
il dollaro è sceso sotto i 2,60 
marchi e i 232 yen. Perché il 
movimento continui i capitali 
devono rifluire verso il Giap
pone e la Germania; anche i 
potenti banchieri statunitensi 
possono fare un solo giuoco al
la volta, per avere un tasso d' 
interesse e di cambio più fa
vorevole alle esportazioni, agli 
esportatori locali devono mol
lare qualcosa. 

Forse anche per questo al 
Tesoro USA si sono opposti 
così violentemente all'aumen

to degli impegni di credito at
traverso il Fondo monetario e 
la Banca Mondiale. Cercano 
di tenersi stretti i dollari in 
attesa che si creino gli spazi di 
una nuova espansione da loro 
guidata. Non è detto che i 
conti tornino poiché i paesi in 
via di sviluppo, posti di fronte 
al blocco del credito, potreb
bero non volere — o potere — 
aspettare fino a (piando siano 
ricostituite le condizioni desi
derate a Washington. 

I mercati valutari del Brasi

le e dell'Argentina restano nel 
caos. Il Congresso degli Stati 
Uniti dilaziona l'approvazio
ne della (piota per il Fondo 
monetario ma anche i ban
chieri europei fanno altret
tanto e lasciano a secco le cas
se del Fondo. Si tira una cor
da già tesa sui mercati finan
ziari. Nessuno aveva previsto, 
una settimana fa. un episodio 
clamoroso come la riduzione 
del prezzo dell'oro. 

r. s. 

I jbàitQ>ì 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

5 / 1 0 
Dollaro USA 1574.75 
Marco tedesco 606,295 
Dollaro canadese 1279.60 
Franco francese 198.61 
Fiorino olandese 541.17 
Franco belgB 29,756 
Sterlina inglese 2342.20 
Sterlina irlandese 1881,125 
Corona danese 167.655 
ECU 1365,20 
Yen giapponese 6,772 
Fronco svizzero 750.22 
Scellino austriaco 86.182 
Corona norvegese 215.77 
Corona svedese 202,44 
Marco finlandese 279,625 
Escudo portoghese 12.75 
Peseta spagnola 10.442 

4 / 1 0 
1595 
606.10 

1293.95 
199.18 
541.855 

29.819 
2355.88 
1888 

167.715 
1346.40 

6,807 
752.88 

86.202 
216,98 
203.88 
281.265 

12.87 
10.492 

Brevi 

Oflgi agenzie d'assicurazione chiuse 
ROMA — Oggi rimarranno chiuse per l'intera giornata le 17 mila agenno 
d'assicurarono. L'azione di Iona è stala decisa dal sindacato agenti d'assicura* 
zione a sostegno della vertenza degli agenti della Zurigo assicurazioni con 
l'impresa A breve scadenza potrebbe esserci un'altra giornata di lotta anche por 
sottolineare la «necessità di eliminare alcuno ambiguità del rapporto agenti-
imprese». 

Il piano Zanussi i l lustrato a De Michel is 
ROMA — Il presidente della Zanussi. Umberto Cuttica. ha illustrato ieri al 
ministro De Michelis il piano di ristrutturazione del gruppo, come già aveva fatto 
noi giorni scorsi con «> ministro dell'Industria. Altissimo. Domani Cuttica incon
trerà i dirigenti della FLM e i rappresentanti delle reg'oni. sedi di stabilimenti 
Zanussi. 

Forse banche aperte nel pomeriggio 
ROMA — Probabilmente a partire dal mese di novembre le banche potrebbero 
aprire gli sportelli anche nelle ore pomeridiane. Questo dovrebbe essere l'orien
tamento per l'utilizzo del prolungamento di orario previsto a partire dal mese 
prossimo. Nessuna decisione è stata, comunque, comunicata ai dipendenti. 

I social ist i e la polit ica economica CEE 
BRUXELLES — A Bruxelles si è svolta, a porte chiuse, una conferenza di duo 
giorni di economisti e politici socialisti europei. Jacques Moreau. presidente 
della commissione economica e finanziaria del Parlamento europeo ha detto, in 
una conferenza stampa, che innanzitutto si è convenuto sulla necessità di 
un'azione concertata per la ripresa economica, e che si è discusso come definire 
la tutila del mercato comunitario dalla penetrazione esterna non cadendo però 
m un «protezionismo suicida», senza raggiungere un accordo completo. Sulle 
questioni monetarie 'a conferenza non ò andata più in là della «riflessione». 
mentre per quanto riguarda l'occupazione — ha detto Moreau — «nessuno si 
fa illusioni su un rapido ritorno a maggiori livelli di occupazione» 

Al t r i scioperi alla «Vagoni let to» 
ROMA — La federazione trasporti CGIL. CISL e UIL ha indetto altro 72 ore di-
sciopero dei lavoratori della Compagnia Vagoni letto per sbloccare la vertenza 
contrattuate L'astensione dal lavoro avrà inizio a'io O l del 13 ottobre. Il 15 
ottobre si svolgerà, al mattino, una manifestazione nazionale della categoria 
davanti al ministero dei Trasporti 

Compagnie aeree USA in crisi 
NEW YORK — Alcune compagnie aeree (cinque o sei) che effettuano servizi 
interni sono in gravissime difficoltà finanziarie Una. la Continental Arrlines. è 
già sotto concordato fallimentare. Le altre potrebbero seguire la stessa sorte 

Il Tesoro lima i tassi 
ma il credito è crollato 
ROMA — Lo stanziamento di 
100 miliardi per contributi a 
fondo perduto pari al 25 'i de
gli investimenti che le piccole 
imprese faranno in «innova
zioni con impianti ad alta tec
nologia- è 'accolto positiva
mente dalla Confapi e dalla 
Confindustria. Le due orga
nizzazioni. tuttavia, dedicano 
solo generici accenni al fatto 
che gli alti tassi d'interesse. 
insieme ad altre cause piti 
specifiche, hanno pressoché 
bloccato il credito 

In particolare, nel ca.-o del-
FArtigiancassa — che pur ri.-
spone di mezzi agevolati per 
quasi mille miliardi — vi i-nno 
segnali estremamente preoc
cupanti In Lombardia per i 
primi sette mesi di quest'an
no si ha una riduzione da 
12.093 a 5.594 operazioni (me
no 53,74'; > per un importo 
diminuito da 284 a 177 miliar
di di lire. «Una spiegazione 
possibile — ci dice Maurizio 
Pucci, della CXA — è che le 
banche commerciali, pren
dendo spunto dai metodi sba
gliati dell'Artigiancassa, cer
chino di piazzare direttamen
te le loro operazioni presso i 
piccoli imprenditori. L'Arti-
giancassa opera con grandi ri
tardi ed anche il tempo è de
naro. Inoltre, pur avendo la 
possibilità di finanziare lea
sing ed esportazioni, ha fissa
to limiti troppo bassi per ogni 
operazione, 60 milioni, ed i-
noltre non ha ancora reso ope
rative le procedure. Una inno
vazione da noi fatta per fin.in-
ziamento del risconto, e rima
sta senza seguito ed arche 
questo ha ridotto l'operazione 
di questo canale agevolato. 

La responsabilità per il 
blocco del credito agevolato 

risale, sostanzialmente, al Te
soro. La CNA tuttavia critica 
anche la condotta delle ban
che: -L'impresa artigiana è ot
tima cliente sotto il profilo del 
rischio — osserva Pucci — e 
tuttavia si vede chiedere tassi 
superiori anche 6-8 punti al 
tasso primario che l'ABI nf>n 
riduce giu^tificando.-i con il 
rischio. Questo è come dire 
che le banche fanno pagare al
la piccola impresa il rischio 
candito dalle grandi e medie 
imprese. Per questa ragione 
la UNA svilupperà ì canali di 
contrattazione del credito ed i 
circuiti interni all'impresa ar
tigiana le cooperative e ì con-

Inizia alle 14 
lo sciopero dei 
macchinisti 
di Roma 
ROMA — Di nuovo difficoltà 
per chi viaggia in treno. Questa 
volta scendono in sciopero i 
macchinisti aderenti a Cgil. 
Cisl. Uil di Roma per protesta
re contro l'aggravio dei nuovi 
turni di servizio predisposti 
dalla azienda. Il lavoro sarà so
speso alle 14 di ogt^ e sarà ri
preso domani alla stessa ora. 
Sono prevedibili ritardi nei tre
ni a lunga percorrenza e anche 
soppressioni di convogli. Con le 
stesse motivazioni a scendono 
in sciopero macchinisti e perso
nale viaggiante del comparti
mento di Reggio Calabria. L'a
stensione di 24 ore inizia alle ti 
del 10 ottobre. Rimane confer
mato lo sciopero di 24 ore (ini
zio alle 21 del 9 ottobre idei fer
rovieri autonomi della Fisafs. 

sorzi fidi, una società finan
ziaria. l'Artigianfin. Ci si pro
pone sia di ottenere condizio
ni meno onerose che di attiva
re fonti alternative. Ad esem
pio, di inserirsi attivamente 
nei rapporti con gli istituti di 

j credito speciale, le società di 
leasing, la Banca Europea per 
gli Investimenti. 

Con tutto ciò, la riduzione 
dei tassi d'interesse resta un 
problema di indirizzo genera
le del Tesoro e delle banche. 
Ien i! Tesoro ha annunciato 
che l'asta dei BOT sarà di soli 
nulle miliardi con rendimenti 
ridotti dello 0.10 r ; . Offrendo 
titoli esentasse a fronte di in
teressi su depositi tassati il 
2-V r, se lo può permettere. In 
una dichiarazione resa ieri ai 
giornali Angelo De Mattia, se
gretario della FISAC-CGIL. 
ricorda le tappe necessarie: 1) 
modifiche alia politica del de
bito pubblico; 2) rivedere la 
struttura della riserva obbli
gatoria; 3) riattivare il ricorso 
al credito agevolato e circuiti 
diretti risparmio-investimen
ti; 4) tassare in modo equili
brato tutte !e attività finan
ziarie. anziché solo alcune 
specie. 

Ma De Mattia mette il dito 
sulla piaga quando chiede di 
«spingere il sistema creditizio 
perché operi una diversifi
cazione delle forme di "rac
colta", rendendo.più appeti
bile affidare il risparmio alle 
hanche. impegnando il siste
ma stesso in un forte processo 
di razionalizzazione e di recu
pero di efficienza e produtti
vità. nonché di riduzione dei 
differenziali dei tassi attivi e 
passivi.. 

r. s. 


